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Dal vangelo secondo Matteo (6,19-21) 
19Non accumulatevi tesori sulla terra, dove tignola e ruggine consumano e 
dove ladri scassinano e rubano; 20accumulatevi invece tesori nel cielo, dove 
né tignola né ruggine consumano, e dove ladri non scassinano e non rubano. 
21Perché là dov'è il tuo tesoro, sarà anche il tuo cuore. 
 
 
Appunti personali 
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La quaresima del discepolo di Gesù - meditazione 3 
 

Posiamo i nostri desideri solo in Gesù, 
rinunciando ad altro 

 

Per entrare nel clima di ascolto della Parola 
Signore, noi non sappiamo parlare di te e le nostre parole sono 
sempre deboli, imprecise, approssimative. Tu solo sei la Parola, e ti 
chiediamo di essere Parola per ciascuno di noi. 
O Gesù, manifestati a noi come Parola di vita, affinché noi 
riconosciamo che tu sei il senso, il significato dell’esistenza, che tu ci 
doni la vocazione decisiva per il nostro cammino. Amen 

Carlo Maria Martini, Le confessioni di Pietro, 50 
 
La Parola di Dio: Mc 8,27-35 
27E uscì Gesù e i suoi discepoli verso i villaggi di Cesarea di Filippo. E, 
nel cammino, interrogava i suoi discepoli, dicendo loro: «Gli uomini chi 
dicono che io sia?». 28Essi gli risposero dicendo: «Giovanni il Battista, e 
altri Elia, altri poi uno dei profeti». 29E lui li interrogava: «Ma voi, chi 
dite che io sia?». Rispondendo Pietro gli dice: «Tu sei il Cristo!». 30E li 
sgridò, perché non parlassero di lui a nessuno. 31E cominciò a insegnar 
loro: «Il Figlio dell’uomo deve molto soffrire ed essere riprovato dagli 
anziani e dai sommi sacerdoti e dagli scribi, ed essere ucciso, e, dopo 
tre giorni, risuscitare». 32E con franchezza diceva la Parola. 

E Pietro, presolo con sé, cominciò a sgridarlo. 33Ora egli, voltatosi e 
vedendo i suoi discepoli, sgridò Pietro e dice: «Va’ dietro di me, 
satana, perché non pensi le cose di Dio, ma quelle degli uomini». 34E, 
chiamata innanzi la folla con i suoi discepoli, disse loro: «Se uno vuole 
venire dietro di me, rinneghi se stesso, e prenda su la sua croce, e 
segua me. 35Chi infatti vuol salvare la sua vita, la perderà; ma chi 
perderà la sua vita per me e per il vangelo, la salverà. 36Infatti quale 
vantaggio c’è che un uomo guadagni il mondo intero e perda la propria 
vita? 37Che cosa potrebbe dare un uomo in cambio della propria 
vita?». 
 Parola del Signore. Lode a te, o Cristo! 
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Approfondiamo la lettura della Parola di Dio - lectio 
 

tratto da Carlo Maria Martini, Le confessioni di Pietro, 45-47 e 54-57 passim 
 

 

 Pietro vive un momento di folgorazione straordinaria, un momento che, 
con la grazia di Dio, deve avvenire - in un istante o in un’esperienza diluita - 
nella vita di ciascuno di noi. Egli infatti congiunge l’idea generica del Dio 
vero, ma misterioso, con la presenza di Gesù. Questo Gesù è il Cristo di Dio, 
il suo inviato, è il Figlio stesso di Dio, la sua rivelazione nella storia. 
 E’ impossibile descrivere quello che deve avere provato Pietro: colui che 
l’ha chiamato, che gli ha affidato un’impresa, che gli ha offerto amicizia, è il 
Figlio del Dio vero. Tutto il mondo religioso di Pietro, la sua religiosità 
generica, concettuale, si concentra nella persona, nel volto di Gesù e 
acquista un’attualità, una vivacità, una potenza formidabile che lo folgora. 
Quanto aveva sentito nelle prediche, nella sinagoga, tutta la realtà di Dio che 
aveva conosciuto, le teofanie del passato, gli interventi straordinari di Jahwé 
in mezzo al popolo eletto, l’intera storia sacra è davanti a lui. Dio non tace 
più, non è più lontano, inaccessibile, che esiste e però non lo riguarda; Dio, il 
Signore delle schiere, il Santo, il Benedetto, Colui che ha creato i cieli e la 
terra è davanti a Pietro in Gesù. 
 «Io - dice Pietro con profonda commozione - sono oggetto dell’amore di 
Dio. Io sono stato scelto da questo Dio che vive una passione d’amore per 
l’uomo storico». Ha così colto il punto unificatore delle sue conoscenze 
disparate sul mondo di Dio e le ha di fronte come amicizia. Per questo 
riceve la sua vera identità da Gesù: «Tu sei Pietro e su questa pietra 
edificherò la mia Chiesa», tu che hai capito che il vero Dio è il Dio di Gesù 
Cristo puoi ricevere un’identità (Pietro-pietra) che è una missione precisa e 
connessa con questa nuova conoscenza del volto di Dio. 
 Si tratta di un’esperienza singolarissima, stupenda, radice di tutte le 
altre. E’ l’esperienza di Paolo a Damasco (…). E’ una conoscenza di Dio che è 
insieme conversione-vocazione-missione, assunzione di un nuovo orizzonte 
interpretativo in cui tutto viene ripensato a partire dall’incontro. (…) 
 E' difficile esprimere quale coscienza di Gesù acquista Pietro di fronte alla 
predizione della passione. Certamente vive una prova terribile 
sperimentando, in qualche modo, Gesù come ostacolo, come inciampo. 
Forse si sente deluso: «Ma come? Ho accolto subito la tua chiamata, 
lasciando il mio mestiere, le mie reti, ti ho seguito per aiutarti a compiere la 
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- Ti lodo, Dio Padre nostro, perché hai fatto ...... 
- Ti ringrazio, Gesù, perché questa sera mi hai detto: ...... 
- Ti prego, Signore Gesù: tu che hai perso la tua vita per 
ritrovarla nella risurrezione, in questa quaresima dammi la 
forza di rinunciare a ...... 
- Spirito Santo, illumina e rafforza ...... (una o più persone, 
una situazione, un progetto...) 
 

Operiamo a partire dalla Parola ascoltata - actio 
 

A. Lasciandomi guidare dallo Spirito Santo, decido che in questa settimana 
farò una azione specifica, come obbedienza alla Parola ascoltata: per 
esempio: 

a. - rileggerò la scheda di questa sera e riprenderò qualche punto; 
b. - farò una "visita" a Gesù passando in chiesa in settimana; 
c. - proporrò una preghiera in famiglia; 
d. - riprenderò questi discorsi coi miei familiari; 
e. - verrò alla meditazione venerdì prossimo; 
f. - farò visita ad una persona anziana, malata, sola; 
g. - farò una rinuncia forte nei prossimi giorni; 
h. - contribuirò alla raccolta-fondi proposta dal Gruppo 

Missionario. 
B. Mi accordo con altri (familiari, amici, compagni di qualche associazione, 

vicini di casa...) per compiere insieme uno o più gesti, frutto dell'ascolto 
comune della Buona Notizia di Gesù. 

 
 
Brani biblici per ampliare l'ascolto della Parola 
 
Dal vangelo secondo Luca (9,57-58) 
57Mentre camminavano per la strada, un tale gli disse: «Ti seguirò dovunque 
tu vada». 58E Gesù gli rispose: «Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del 
cielo i loro nidi, ma il Figlio dell’uomo non ha dove posare il capo». 
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si smuove dalle sue convinzioni morali e spirituali. Gesù lo rimette al 
suo posto (“dietro”), perché possa pensare “secondo Dio”. 
 

16.  So stare “dietro” a Gesù, col desiderio di imparare? So rinunciare al mio 
modo di valutare Dio, le persone, il mondo? Mi ferisce sentire Gesù che mi 
dice che non penso al modo di Dio? 

17.  Da cosa devo (devo!) digiunare per stare dietro a Gesù? Per avere il 
passo e il cuore leggeri! 

18.  Fatico ad accettare che sia la comunità a dirmi verso quale iniziativa 
destinare il frutto economico delle mie rinunce? Cosa temo di perdere? 

 
8. «Chi vuol salvare… chi perderà». Chi non vorrebbe salvare 

la propria vita?! Eppure la fatica della rinuncia-digiuno sembra 
convincerci che non vale la pena, che non è giusto "perdere la vita" (il 
tempo, il cibo, le cose, il primato, la stima....)... 
 

19.  Quali sono gli ambiti della vita (personale, familiare, sociale, ecclesiale) in 
cui faccio più fatica a “perdere”? Cosa non vorrei perdere... e che intuisco 
sarebbe necessario "lasciar perdere"? Quando ho voluto “vincere” ad ogni 
costo? 

20.  Cosa mi aspetto - in fondo in fondo - dalla vita? 
 

 
Dialoghiamo col Signore, 
rispondendo alla Parola ascoltata - oratio 
 
a. Nel tempo del silenzio, voglio ascoltare le parole che il Signore dice 

proprio a me questa sera; per ascoltare Lui, rileggo il brano del Vangelo 
e mi soffermo su ciò che - anche a partire dalla meditazione proposta - 
ha colpito il mio spirito. 

b. Intraprendo un dialogo con Gesù, usando un linguaggio semplice che 
esprima le mie intenzioni, il mio affetto, le mie scelte. 

c. Ciò che ho ascoltato per me, è senz'altro un bene anche per i fratelli di 
fede della comunità cristiana; posso esprimere davanti a tutti una breve 
preghiera. 
• Posso rileggere davanti a tutti una frase dei vangeli proposti. 
• Posso personalizzare una di queste espressioni: 
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tua opera, a instaurare il regno; mi hai detto che volevi edificare la tua chiesa 
su di me, abbiamo vissuto momenti intensi di amicizia, e ora, 
improvvisamente, annunci che sarai respinto, rinnegato, tradito, ucciso? 
perché?». (...) 
 Pietro vacilla, sente che deve andare avanti, che deve tener duro, e però 
non sa in quale modo; vuole essere fedele, ma Gesù si comporta con lui 
tradendo apparentemente la sua vita, il disegno che gli aveva proposto. 
Insomma gli si presenta come ostacolo, come blocco, come mistero ben al di 
là delle sue aspettative, dei suoi sogni, delle sue speranze. 
 Pietro l'ha preso in disparte per non far fare a Gesù una brutta figura 
davanti agli altri, e le sue parole di rimprovero erano dettate da amore, da 
amicizia. Perché, allora, l'ha chiamato «satana»? 
 In realtà, Pietro deve compiere un salto di qualità, e tuttavia non trova 
ragioni logiche per affidarsi ancora al Maestro. Ciascuno di noi, prima o poi, 
deve vivere una prova analoga; sarà la prova sulla Chiesa, sulla comunità, sul 
popolo che ci è stato affidato; sarà la prova sulle vicende tristi e dolorose 
che affrontano le persone che amiamo. Tutte situazioni nelle quali non 
possiamo cavarcela con il solo strumento della evoluzione progressiva della 
conoscenza; occorre accettare la rottura, il superamento, il rivelarsi del 
mistero di Dio come totalmente diverso dal nostro modo di pensare: «Lungi 
da me, satana!, perché tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini». 
 
Meditiamo la Parola di Dio nella nostra realtà - meditatio 
 

1. «Nel cammino». Affascinante questo Gesù sempre in 
cammino! E’ un Maestro che ama il silenzio e la preghiera della notte; 
trova piacere nel fermarsi in casa di amici e di sconosciuti; si ferma a 
spiegare e rispiegare le cose ai suoi discepoli un po’ “tardi di cuore”; 
ma soprattutto si muove, si sposta… Una vita che è una grande 
parabola del viaggio fondamentale: quello dal Padre agli uomini, 
secondo i ritmi irraggiungibili della danza dello Spirito! 
 

1.  Mi piace un Maestro così? Mi trovo bene con il “movimento-cambiamento” 
oppure preferisco le cose tranquille, stabili, “sicure”? So rinunciare a 
qualcuna delle mie "rigidità"? Cosa dicono di me coloro che mi conoscono? 

2.  Ce la faccio a star dietro ad un Signore che cammina sempre... 
specialmente mentre è diretto alla sua Pasqua? Ho il fiato corto? 

3.  Cosa posso suggerire affinché le nostre comunità siano "in cammino" e non 
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ferme? 
 

2. «Interrogava i suoi discepoli». Oltre ai piedi, sono gli occhi 
di Gesù che non stanno mai fermi e le sue orecchie mai chiuse! Avrà 
osservato come la gente lo aspetta, lo guarda, parla di lui a bassa voce, 
talvolta gli grida qualcosa. La domanda è anche una sorta di verifica-
provocazione: misurare la qualità dell’ascolto dei suoi e suscitare in 
loro un interrogativo interiore e le parole per formulare un atto di 
fiducia. 
 

4.  Lo sguardo di Gesù si posa anche su me, sui miei cari, su coloro che sono 
qui stasera, sui nostri contemporanei: cosa scorgerà? Lascio che sia Lui a 
dire di me? E io cosa dico di me (a Gesù, agli altri, a me stesso)? So 
rinunciare ad essere l'unico che può dire di me e su di me? 

5.  Imparo da lui il modo di osservare, di essere attento alle persone e alla 
realtà? Sono invece pettegolo, pregiudicante, sospettoso, permaloso? 

6.  Il Signore interroga anche me: cosa mi domanda? Cosa dico di coloro che 
mi stanno vicino? Gesù mi chiede di manifestare il mio essere suo 
discepolo: mi sento chiamato in causa dalle questioni che agitano il cuore 
dei nostri contemporanei? Rinuncio a stare sempre nel mio bozzolo? 

 
3. «Ma voi, chi dite che io sia?». Predisposto il terreno, ora 

Gesù chiede ai suoi di uscire allo scoperto, come faceva con le 
parabole. Il lettore attento può sentire il palpitare dei cuori e le 
incertezze del timbro della voce dei protagonisti. 
 

7.  Con quanta trepidazione Gesù avrà formulato quella domanda? Perché l’ha 
fatto? Cosa si aspettava dai suoi e cosa si aspetta da me. Io sono “in 
intimità” con il Signore a tal punto da conoscere il suo cuore? Chiediamo 
allo Spirito di rivelarci qualcosa in più di ciò che Gesù provava. 

8.  Cosa avranno provato i suoi discepoli? Come reagisco di fronte alle 
domande che la Parola di Dio mi rivolge personalmente? 

 
4. «Tu sei il Cristo!». Nel suo entusiasmo, Simone trae sé e gli 

altri dall’impaccio di formulare una risposta: Gesù è il Messia! Traduce 
così la sua percezione della vicinanza di Dio nella persona di Gesù; in 
Lui, Pietro sa dare un nome al senso di ciò che sta vivendo. 
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9. Cosa risponderei io, al di là delle espressioni del catechismo? Chi è Gesù 
per me? L'ho mai detto in termini chiari a coloro che mi amano? 

10.  Sono in una stagione della vita in cui la mia fede è calda e vivace, oppure 
oggi la mia fede è...? Come la definirei? Se non so dire chi è Gesù per me, 
nemmeno la qualità del mio credere sarà ben fondata. 

11.  Posso affermare che Gesù è il mio tesoro (cfr Mt 6,21)? 
 

5. «Cominciò a insegnar loro» - «Con franchezza diceva la 
Parola». Gesù sa quanto può essere pericoloso travisare 
l’interpretazione del messianismo: attendere un re potente, vittorioso, 
risolutore. Per questo riprende a insegnare ai suoi, spiegando bene 
come lui considera certe parole e i significati che assegna ad esse. 
Anche quando questo significato è duro. 
 

12.  Chiedo allo Spirito Santo  di precisarmi il senso delle parole di Gesù? Sto 
in ascolto della Sacra Scrittura, l'unica che mi può dire chi è il Signore 
Gesù? Rinuncio ad altri "maestri", ad altre insipide fonti di conoscenza? 

13.  La “franchezza” è un tratta del mio stile? Ne faccio buon uso, anzitutto per 
rivelare agli altri chi sono, senza nascondermi? Rinuncio a maschere, 
sotterfugi, scorciatoie? 

 
6. «Presolo con sé, cominciò a sgridarlo». Pietro fa di tutto 

per nascondere a sé e agli altri la delusione e la tristezza per un Messia 
perdente… Sa che Gesù non scherza, eppure chiude le orecchie e il 
cuore di fronte a questa disarmante franchezza. Non riesce a 
trattenere le parole: tenta invano di “puntellare” le proprie convinzioni 
che ormai gli franano sotto i piedi. 
 

14.  Come vorrei che fosse la presenza del Figlio di Dio in mezzo al suo 
popolo? E il popolo di Dio in mezzo al mondo? Rinuncio alle mie idee su 
Dio e lascio che il volto perdente del Dio cristiano mi sfiori e mi perfori? 

15.  Quando questo Dio mi ha deluso e vorrei sgridarlo? Rinuncio a voler 
sempre spiegare io a Dio, alla Chiesa, a tutti... come devono girare le 
cose? Se Dio è così come si è rivelato in Gesù, io debbo cambiare i miei 
rapporti con lui e con gli altri: cerco forse di sviare questa intuizione? 

 
7. «“Va’ dietro di me, satana, perché non pensi le cose di 

Dio». Pietro non ha colto la novità di Gesù e rischia di vanificarla; non 


